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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14.35 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA ASSENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   ASSENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 27 consiglieri e 8 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, assessori, se prendete posto, iniziamo i lavori del Consiglio. Consiglieri, per 

favore, possiamo iniziare i lavori del Consiglio o continuiamo a fare il mercato? 

“Dillo al loro”, mi sembra tutti. Vi chiamate a vicenda. Mi pare sia reciproco. Mi pare molto 

bipartisan la confusione in questo Consiglio. Ci caratterizza in maniera importante. Se, per 

favore, mi mettete tutti in silenzio, iniziamo i lavori del Consiglio. 

Iniziamo con le interrogazioni urgenti. La prima è della consigliera Fava, che interroga 

l’assessore... 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Presidente, sull’ordine dei lavori. Posso? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sono sincero, nella Capigruppo me lo sono scordato, sennò lo dicevo in 

quell’occasione. Però mi sembra giusto rivedere il sistema di interrogazioni urgenti. È possibile 

che uno deve fare la gara per l’interrogazione? Da regolamento non c’è scritto che le prime dieci 

che arrivano, in quella maniera. Io chiedo di affrontare il prima possibile le interrogazioni, in 

modo di avviare le interrogazioni, perché tutti alle 9, perché il server del Comune giustamente le 

divide, non so come, ma non è corretto, perché secondo me viene tolta la facoltà dei gruppi che 

non parlerebbero più.  

C’è il Segretario generale lì, non c’è scritto da nessuna parte che si deve applicare in quella 

maniera e continuiamo ad applicare questo sistema. Segretario, lei si ricorda, è da una vita che lo 

dico! 

 

(Entrano la consigliera De Angelis e l’assessore Berardinelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la ringrazio per la sollecitazione. Per amore di verità, se ricorda, abbiamo fatto 

una Capigruppo appena iniziato e purtroppo non avevamo trovato una quadra. Adesso 

decideremo, Presidente e Vicepresidente, come gestire questa cosa, comunicheremo ai 

capigruppo. Però il sistema è purtroppo infelice, perché è in base agli orari di arrivo, questo è 

quello che da parecchi anni a questa parte si utilizza, però sarà mia cura e cura dell’Ufficio di 

presidenza trovare una modalità diversa, che sicuramente scontenterà qualcun altro. Però è giusto 

cambiare. 

La prima interrogazione urgente è della consigliera Fava, che interroga l’assessore 

Berardinelli. 
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 “POTATURA ALBERI ZONA DUOMO” 

 

Prego, consigliera. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Il Duomo di Ancona rappresenta un simbolo per la nostra città. Oltre che 

essere molto apprezzato dal punto di vista architettonico, è meta di tanti turisti che lo visitano per 

vedere i resti del nostro santo patrono, San Ciriaco, e la bellissima basilica in romanico. La sua 

posizione è dominante sulla città e da lassù, sulla balconata antistante l’ingresso della cattedrale, 

si dovrebbe godere una vista privilegiata, sia se si guarda verso il mare e verso il porto, che se si 

guarda verso i quartieri di Ancona. Si dovrebbero scorgere l’Università di ingegneria, le 

Tavernelle, il Guasto, Capodimonte, Posatora e le strade adiacenti a via della Loggia. Ma dico si 

dovrebbe, perché tutto questo è possibile solo in parte, visto che ci sono gli alberi lasciati 

crescere in maniera sconsiderata ormai da decenni, che impediscono di godere della magnifica 

vista sulla città. Ovviamente vale anche per il contrario, cioè da alcune parti di Capodimonte e 

Posatora, eccetera è praticamente impossibile scorgere la cattedrale, ormai inghiottita dalle folte 

chiome degli alberi trascurati da decenni. 

Ora chiedo all’assessore competente quando restituiremo alla città la possibilità di vedere il 

Duomo dai punti più bassi della stessa, e da lassù la magnifica vista di un tempo. 

 

(Alle ore 14.45 entra la consigliera Simonella) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. La situazione del Duomo, ha ragione, consigliera, da tanto tempo è in 

condizioni un po’ penose, questo perché secondo me si è fatta un po’ confusione sulla gestione 

del verde e lasciar crescere in maniera indiscriminata il verde. Però devo dire anche la verità, che 

un piccolo intervento è stato fatto, ma ci sono anche altri problemi, per esempio per quello che 

riguarda la presenza possibile di specie protette, per cui dovremo fare un intervento proprio su 

misura, ritagliato per quella zona. Sono convinto che sarebbe opportuno sia, come diceva lei 

prima, la vista dal Duomo verso il resto della città, sia il contrario, cioè che il Duomo possa 

essere visibile e apprezzabile come struttura dalle parti di Ancona. 

Lo stesso problema, simile ce l’abbiamo avuto, mi permetto di allargare ma per capire un 

attimo quello di cui stiamo parlando, sulla cittadella dove c’è un rendering che è stato pubblicato 

tempo fa da Vista mare, che è meraviglioso, perché fa vedere la cittadella come sarebbe senza 

tutta quella parte di alberi che sono cresciuti in maniera selvaggia e che sarebbe secondo me una 

struttura bellissima, anche per chi arriva nel porto di Ancona vedendola dal mare, da un 

traghetto, da una crociera. Per cui sicuramente questo è uno dei tanti lavori che con il verde 

possiamo e dobbiamo fare. Evidentemente i problemi che abbiamo ad oggi non ci permettono di 

fare un intervento così ritagliato su misura, ma sicuramente un intervento in particolare per 

quello che riguarda la zona del Belvedere e del Duomo lo faremo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fava. 
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FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Anche questo è un segno di cambiamento. Finalmente cittadini e turisti 

potranno tornare a godere della meravigliosa vista dalla cattedrale, colmando le negligenze delle 

precedenti amministrazioni. Grazie molte. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Andreani, che interroga l’assessore Berardinelli. 

 

“STATO ATTUALE E PROGETTI FUTURI DEI CAMPETTI RIONALI” 

 

Prego, consigliere. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Nelle ultime settimane alcuni cittadini mi hanno chiesto quali siano i piani 

di gestione dei campetti rionali; viste le condizioni in cui si trovano alcuni, come vengono gestiti 

e se cambierà qualcosa nel prossimo futuro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. Forse potrebbe rispondere in parte anche Foresi, però 

Foresi ha omesso una parte. È vero che alcuni campetti sono stati sistemati, in alcuni sono stati 

fatti anche interventi importanti, per fare un esempio, non so, un campo è stato ristrutturato con 

erba sintetica, per cui con una spesa molto elevata. Quello che purtroppo in questo momento 

abbiamo rilevato, è che sono stati affidati al patrimonio, che chiaramente non ha una struttura 

adatta per poter gestire i campetti stessi.  

Per cui alcuni, faccio l’esempio della zona di Brecce Bianche, ci sono stati dei problemi, li 

abbiamo già sistemati, perciò questa è una situazione ordinaria, il problema grosso è quello della 

gestione. Gestione perché non sono impianti sportivi veri e propri, non possono essere gestiti 

dall’ufficio sport, tranne per esempio il campo di Pietralacroce che è passato dal patrimonio alla 

partecipazione democratica e poi dalla partecipazione democratica all’ufficio sport, e il campetto 

accanto, al foro di Altavilla, è utilizzato anche dalla società sportiva. Però, devo dire la verità, il 

resto invece sono campetti risultano ancora abbandonati. 

Una delle proposte che ci sono arrivate, a parte quella di alcune associazioni che chiedono di 

poter gestire in proprio per esempio l’Ancora, una cosa di cui abbiamo già parlato in passato, il 

circolo dell’Ancora che potrebbe essere ricostituito e quel campo potrebbe essere riutilizzato 

anche per attività non solo sportive, anche se nella ristrutturazione non era prevista, non c’è in 

questo momento l’illuminazione, non sono stati fatti gli spogliatoi, perciò è una ristrutturazione 

molto parziale; per esempio quello potrebbe essere, una volta sistemato, affidato all’Ancora.  

Quello su cui stiamo lavorando e di cui parleremo credo anche domani, quando ci sarà la 

riunione dei Ctp, in cui parleremo del futuro regolamento dei Ctp e dei compiti che potrebbero 

avere queste strutture, è proprio quello di occuparsi dei campetti di periferia. Un tempo erano 

campetti che venivano gestiti dalle circoscrizioni, sono cambiati i tempi, non ci sono i fondi a 

disposizione, perciò non c’è neanche la possibilità di pagare qualcuno per tenerli aperti, però 

sicuramente una piccola gestione, quella più semplice può essere effettuata anche effettuata 
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anche direttamente dai Ctp, che secondo me potrebbero essere anche gratificati da questo tipo di 

impegno per dare risposte ai cittadini. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Andreani, per la replica. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Sono contento, perché così i nostri giovani e comunque chi ha voglia di 

mettersi in gioco e chi vuole giocare in sicurezza, potrà sicuramente giocare in questi campetti, 

che speriamo vengano ripristinati a breve e mantenuti in condizioni adeguate. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga gli assessori 

Berardinelli e Zinni, se non erro. 

 

“PIANO SICUREZZA E DECORO” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Buongiorno a tutti. Assessore, vorrei chiederle, sappiamo che passi avanti sono stati fatti in 

questa questione, però ci sono ancora molti cittadini che denunciano degrado, denunciano atti 

vandalici, e poi lo ha visto lei direttamente, ci sono stati anche degli attacchi mediatici, però 

giustamente lei ha fatto osservazione anche a chi sporca semplicemente i monumenti, la città, 

eccetera, perché è inaccettabile che il bene pubblico venga ridotto in questa maniera. Quindi 

vorrei chiedere che cosa si sta facendo per salvaguardare il bene comune. 

 

(Alle ore 14.56 entra il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto devo dire che, come ha detto la consigliera, qualcosa si sta facendo, ma 

ovviamente siamo all’inizio di un percorso ed è ovvio che determinate manifestazioni illecite 

purtroppo continuano a esserci nella nostra città e quindi dobbiamo implementare gli strumenti 

con i quali cercare di contrastarli.  

Innanzitutto preannuncio che a breve uscirà un’ordinanza del Sindaco sul fenomeno dei 

writer, delle scritte che sporcano e imbrattano i muri, privati e pubblici della città, e ovviamente 

questa ordinanza sarà contingente e urgente, e finalizzata a contrastare in particolar modo questo 

accenno di fenomeno. 

Dopo di che ovviamente a livello di condotte illecite non c’è solamente quello di imbrattare i 

muri, ma ce ne sono tante; e noi ovviamente ringraziamo e ringrazieremo sempre le forze 

dell’ordine per il lavoro che svolgono quotidianamente di contrasto a queste condotte, anche di 

prevenzione. Noi stiamo cercando di fare la nostra parte come Comune e di recente il nuovo 

comandante ha istituito la squadra antidegrado. Questo servizio è partito il 6 novembre e devo 

dire che in soli ventitré giorni ha effettuato già all’incirca cento controlli. Questa squadra lavora 
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in borghese ovviamente, perché cerca di reprimere condotte illecite, e devo dire che il lavoro che 

sta svolgendo è veramente ottimo e sta portando a casa già i primi, piccoli risultati, che 

ovviamente non saranno eclatanti per quelli che amano portare in televisione le condotte penali e 

farne magari un talk show televisivo, però sono importanti per la prevenzione del territorio e cito 

alcuni casi. Sono state elevate due sanzioni per l’uso degli stupefacenti, sei per violazione del 

regolamento di polizia urbana, due per ubriachezza molesta, tre denunce per occupazioni 

abusive, sono stati controllati anche degli immobili su richiesta ovviamente dell’Erap. Insomma, 

mi sembra che stiano iniziando a fare quello che è necessario, cioè un controllo del territorio che, 

se unito in futuro a quella che sarà l’implementazione dell’organico della Polizia locale, il 

miglioramento e l’efficientamento delle dotazioni, il rinnovo anche del parco mezzi della Polizia 

locale, il tutto a favore dell’aumento dei servizi di perlustrazione, questa volta con auto con 

livrea e personale in uniforme, è ovvio che da questo punto di vista aumenta la prevenzione e 

dall’altra aumenta la repressione.  

Siamo fiduciosi di questo percorso, siamo all’inizio, però i primi risultati si vedono, perché su 

cento controlli ci sono state all’incirca una quindicina, una dozzina di notizie di reato, quindi 

evidentemente c’era la necessità di avere una Polizia locale che lavorasse in questo modo. 

 

(Alle ore 15 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore Berardinelli, vuole integrare qualcosa? Niente. Va bene. Per la replica, la 

consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Sicuramente tutto quello che ha detto l’assessore è vero, tanto è vero, scusate la ripetizione, 

pure io stamattina ho potuto verificare che in alcune zone di Ancona c’erano, appunto, le 

pattuglie della Polizia locale e le persone che in alcuni momenti hanno un comportamento un po’ 

anomalo, stamattina vedevo, in particolare al Piano, che si comportavano in maniera molto più 

distinta ed educata. Quindi confermo che quello che dice l’assessore è vero e che funziona.  

Vorrei aggiungere l’ultima cosa per l’assessore Tombolini, anche se non era 

nell’interrogazione, che addirittura alcuni ragazzi vanno a distruggere, con pezzi di ferro o altro, 

anche i muri vicino alle scuole. Allora di avere magari un occhio particolare prima che la 

struttura del muro abbia bisogno di un’emergenza. Quindi le ho mandato le foto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Ippoliti, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“RICHIESTA SPECCHIO STRADALE ZONA PINOCCHIO-PONTELUNGO” 

 

Prego, consigliere. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Buongiorno a tutti. L’altro ieri ho incontrato i residenti di Pontelungo, i quali oltre al noto 

problema della strada sopra alla palestra Eschilo mi hanno rappresentato due problemi, 

Vicesindaco, uno relativo ad uno specchio per vedere la strada nella zona alta di via Pontelungo, 

quindi in particolar modo si chiama Grancia; un altro nell’intersezione che porta proprio alla 

palestra Eschilo, dove spesso avvengono incidenti. Visto che la spesa è esigua e visto che la zona 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  29 novembre 2023 

 

 

7 
 

è molto trafficata, chiedevo all’assessore quali erano le intenzioni dell’amministrazione sul 

punto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, consigliere Ippoliti, soprattutto per il fatto che, come batte lei le zone del Pinocchio, 

non le batte nessuno. Solo Mandarano sui quartieri nuovi. Per sdrammatizzare.  

Semplicemente mi limito a dire che ovviamente manderò il sopralluogo dell’ufficio traffico, 

andremo a monitorare la situazione degli specchi, vedremo quanti specchi ci sono, visto che mi 

segnalano che ce ne sono diversi, e vediamo qual è il punto dove manca. Se lei in particolare ha 

la foto del punto, ce la invia, così facciamo prima e sicuramente lo andremo a mettere. Se il 

codice della strada lo consente, non c’è alcun problema a farlo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere, per la replica. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, per la risposta. Mi ritengo soddisfatto. Faccio presente che per quanto 

riguarda la strada che porta all’Eschilo, è una strada molto trafficata. Faccio presente che in 

quella zona non ci sono specchi, in particolar modo quando uno volta a sinistra venendo dalla 

zona della Baraccola. Stessa cosa in alto, dove la strada attualmente è interrotta, faccio 

riferimento alla strada che porta da Candia a Pontelungo, anche lassù manca uno specchio. 

Quindi, siccome si tratta di zone particolarmente trafficate, zone in periferia e soprattutto me lo 

hanno sollecitato diverse persone in diverse occasioni, la ringrazio se quanto prima potrà porre in 

essere questi addizionamenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore Eliantonio. 

 

“UTILIZZO DRONI PER EVENTI” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La normativa vigente, faccio riferimento ad un regolamento europeo in 

modo particolare, e a un regolamento dell’Enac che regolamenta il sorvolo e le attività, le 

operazioni aperte e specifiche dell’utilizzo dei droni e di tutti quegli aeromobili senza un pilota al 

loro interno, quindi a pilotaggio remoto, vieta sempre di sorvolare delle aree in cui insistono 

assembramenti di persone, cortei, manifestazioni sportive, pubblico spettacolo, all’aperto 

ovviamente, o comunque dove insistano delle concentrazioni inusuali di persone. In assenza di 

assembramenti in diverse zone, c’è una mappatura specifica a cui i piloti di droni devono fare 

riferimento, è comunque necessario in certe aree un’autorizzazione specifica per far decollare i 

propri aeromobili. 

Visto che durante il periodo natalizio si prevede la formazione di numerosi e ingenti 

assembramenti, penso a quando sarà il concerto di Capodanno, penso a tutto il cartellone di 
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eventi che, come ogni anno, viene predisposto per il periodo natalizio, la presente interpellanza 

mi serve per chiedere al Sindaco e alla Giunta se c’è l’intenzione di affidare, di incaricare degli 

operatori di una ditta esterna per produrre delle riprese e video, foto aeree, quindi con l’utilizzo 

di droni; se si provvederà a richiedere le necessarie autorizzazioni all’Enac o alla prefettura di 

Ancona e se il Sindaco prevede di vigilare, il Sindaco e la Giunta prevedono di vigilare sul 

rispetto della normativa vigente, anche in ragione di quelle che sono le condizioni di sicurezza 

nei confronti dei cittadini, anche previste dai piani di sicurezza. A questo proposito chiedo anche 

se sono previste, nel caso in cui fosse affidata a degli operatori un’azione di ripresa aerea, se 

fossero previste delle zone senza assembramenti dove poter utilizzare questi strumenti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la risposta, l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Oggi, allo stato attuale quello che abbiamo fatto non è stato assolutamente 

diverso rispetto a quello che aveva fatto prima di noi la giunta Mancinelli proprio nel periodo 

natalizio, ovvero avvalersi della prestazione di un professionista abilitato a condurre veicoli di 

quel genere, professionisti che conoscono la disciplina aerea e le normative.  

Da questo punto di vista quello che io posso dire rispetto al futuro, e anticipo anche una 

questione nella quale ci siamo imbattuti anche grazie alla sua interrogazione, noi sappiamo che 

nel 2024 questo regolamento cambierà ancora e, questo lo dico anche a tutela e a difesa dei 

professionisti che sono stati incaricati o che saranno incaricati ancora, siamo, rispetto a questo 

settore qui, in un mare magnum normativo, sono normative europee che tra l’altro non 

specificano bene neanche cosa si intenda per “assembramento”. Nel senso che assembramento è 

un luogo in cui ci sono persone che sono ferme in maniera statica, oppure persone che 

camminano lungo per esempio un corso, una via? Questo non è chiaro. Quindi non è chiaro 

neanche ai professionisti tante volte capire bene di che cosa si parla.  

Rispetto invece alla normativa stessa e al rispetto della stessa, naturalmente non è il Comune 

che chiede le autorizzazioni: è il professionista che deve farlo. Noi al professionista affidiamo 

quell’incarico ed è il professionista che ovviamente, in ottemperanza e nel rispetto di quelle che 

sono le prerogative del professionista stesso, l’assicurazione, la targa del drone, il patentino a 

due, tutta quella serie di dotazioni tecniche e regolamentari che deve avere, naturalmente noi ci 

affidiamo alle prestazioni di questo tipo. Per cui è evidente, va da sé che per quanto riguarda il 

futuro, noi a Natale abbiamo intenzione naturalmente di affidare, cosa che non abbiamo ancora 

fatto tra l’altro, a professionisti questo genere di attività, per cui in quella sede, quando 

incontreremo i professionisti che saranno incaricati, naturalmente chiederemo loro il rispetto 

delle normative vigenti. Questo mi sembra assolutamente chiaro e palese. Mi sento di dire, non 

in difformità con quanto già fatto dalla giunta Mancinelli proprio nel periodo natalizio lo scorso 

anno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore per la risposta. Prendo atto del fatto che saranno incaricati 

presumibilmente degli operatori esterni per questo tipo di attività. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  29 novembre 2023 

 

 

9 
 

Ci tenevo a precisare che l’essere in possesso del patentino è una condizione necessaria ma 

non sufficiente, nel senso che, se io possiedo la patente per la macchina, devo comunque 

rispettare un codice della strada, non è che posso andare per corso Garibaldi in macchina, perché 

è una zona pedonale dove sussiste una regola specifica, anche per tutelare i cittadini da un rischio 

di sicurezza importante. 

Per quanto riguarda la questione dell’assembramento, il regolamento europeo n. 947 del 2019, 

così come modificato nel 2021, all’inizio, proprio nelle prime pagine indica bene la definizione 

di assembramento, che è un insieme di persone all’aperto che, in caso di caduta di un drone, non 

riescano ad allontanarsi agevolmente per evitare il pericolo e, pensando un attimo a una piazza, a 

un concerto, farei fatica a immaginare una fuga immediata nel caso dovesse cadere un oggetto 

dall’alto. Quindi penso che quello può essere considerato assembramento. 

Per quanto riguarda i sorvoli che saranno effettuati durante il periodo natalizio, durante il 

cartellone di eventi, io mi auguro che la Giunta e il Sindaco vogliano vigilare anche sul rispetto 

di queste normative da parte degli operatori che incaricano, perché ovviamente la tutela e la 

sicurezza dei cittadini sono responsabilità del Sindaco, e questo faccio riferimento sia alle 

autorizzazioni che servono per volare in certe aree specifiche della città sia per il discorso del 

sorvolo sopra gli assembramenti, perché questa pratica è comunque, sempre e in ogni caso 

proibita indipendentemente dalle autorizzazioni, dai patentini e dalle targhe QR code che un 

pilota di droni possiede. Su questo il Sindaco e la Giunta secondo me, ripeto, dovrebbero fare 

particolare attenzione. Se non ci sarà un’adeguata vigilanza, provvederemo noi a segnalare 

eventuali mancanze o eventuali trasgressioni agli organi competenti quali l’Enac, quali la 

prefettura di Ancona.  

Quindi sicuramente apprezzo il fatto che da parte dell’assessore Eliantonio c’è una presa di 

responsabilità nel farsi carico di controllare, ma informo che lo faremo anche noi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Dini, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“FONDI PNRR SCUOLE” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ho letto, sul resto parlerà la collega Simonella, quello che chiedo io è 

quello che abbiamo letto sui giornali qualche giorno fa, cioè che c’erano a rischio delle scuole, le 

scuole Agrodolce, quelle di Collemarino, le scuole Leopardi, la mensa che sarebbe la prima 

mensa delle scuole medie, il nido Alba Serena e il nido Nuovo Sabin. Abbiamo letto degli 

articoli che dicevano che si era a rischio, che forse saltavo i progetti, forse saltavano i 6 milioni 

di euro, io interrogo l’assessore per sapere effettivamente qual è la situazione, perché poi sono 

progetti importanti, scuole che servono e quindi spero che si risolva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chiedo anche alla consigliera Simonella di fare l’interrogazione, prego. 

 

“AVANZAMENTO PROGETTI PNRR E RIMODULAZIONE PROGRAMMA” 
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Diciamo che riguarda più in generale tutti i progetti Pnrr. Siamo arrivati 

alla fase finale della rimodulazione del programma da parte del governo e dell’Unione europea e, 

come è noto, verranno definanziati circa 10 miliardi di progetti appartenenti ai Comuni, quindi 

verranno definanziati una serie di progetti. Da quello che si sa oggi sicuramente, in attesa del 

decreto, quelli che riguardano la rigenerazione urbana.  

Io vorrei soltanto chiedere questo al momento, quindi in maniera specifica: se è stata allertata 

in questo caso l’Amministrazione comunale, il comune di Ancona; se ci sono atti formali che 

sono stati inviati, in ragione di una situazione che si è perfezionata di fatto. Credo che l’ultimo 

atto del perfezionamento avverrà il 9 dicembre, ma vorrei capire se ci sono atti formali e che tipo 

di comunicazione è stata fatta, su quali progetti è previsto il definanziamento. Poi semmai il resto 

lo dico dopo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per le risposte, che vengono accorpate, l’assessore Tombolini. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere, per l’interrogazione. Inizio dalla domanda della consigliera Dini. Ieri sera 

io naturalmente, da buon assessore, avevo lanciato un alert perché volevo anche mettere un po’ 

sotto pressione la struttura, e l’ho fatto grazie alla collaborazione anche dei media, perché in 

effetti alcune criticità sulla consegna dei progetti ci sono state; e non dico grazie alla 

sollecitazione, ma fortunatamente ieri hanno concluso la presentazione. Stiamo facendo la 

validazione e mi ha assicurato l’ingegnere Capannelli, che sta seguendo questa questione, che 

riusciremo a consegnare i cantieri entro la giornata di domani. Per cui questo adempimento sarà 

rispettato. Naturalmente sarà mia cura darne comunicazione ufficiale alla conclusione di tutte le 

consegne, come lei ha detto le scuole e le mense. 

Per quello che riguarda invece la situazione del definanziamento, la stiamo seguendo dal 

punto di vista comunicativo ma anche dal punto di vista formale, in un’interlocuzione con il 

ministero. L’elenco dei progetti definanziati ancora non è stato definito o, meglio, qualcuno 

l’avrà forse definito, ma non è stato trasmesso a coloro i quali nel ministero abbiamo 

un’interlocuzione; ci hanno detto che verrà pubblicata e verrà data comunicazione. Ci hanno 

detto, altresì, che tutto quello che è caricato sul Regis, nell’uno e nell’altro modo, fosse 

finanziato Pnrr continuerà a sussistere ancora come finanziamento Pnrr; quelli che dovessero 

essere finanziati, assicurazioni a questo punto verbali da parte del sottosegretario, dei 

sottosegretari che ci hanno garantito che comunque, e questo si legge anche un po’ dai giornali, 

in particolare oggi mi pare nel Sole 24 Ore, dovrebbe essere garantito con altre fonti dello Stato. 

Io per un po’ ho sperato che fossero le scuole e gli asili a essere definanziati, perché ci 

avrebbe messo in una comfort zone rispetto alla corsa che stiamo facendo adesso. Estendo il 

ragionamento dicendo, sicuramente gli accordi quadro che sono stati fatti sono una soluzione 

molto interessante, che però in qualche caso, specie nel rapporto con i professionisti e specie con 

qualche gruppo di professionisti, ha manifestato alcune criticità, perché fare una mole di progetti, 

fare anche due progetti che sviluppano valori del fatturato molto importanti, senza avere una 

struttura adeguata dietro, significa poi andare incontro a queste criticità.  

Devo dire che è da qualche tempo che stiamo sollecitando al massimo sia gli uffici che i 

professionisti per darci dei riscontri. Li abbiamo avuti. Certo che è una situazione che poteva 

essere ovviata, anche perché – e lo faremo – la validazione dei progetti fatta in casa, fa ricadere 

le responsabilità rispetto ad eventuali errori progettuali sui validatori. Se siamo noi i validatori, il 
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cerchio delle responsabilità si va a chiudere invece che sul terzo operatore, anche 

sull’amministrazione. Per cui questo nel prosieguo dello sviluppo degli accordi, specie con i 

professionisti, vorremmo cambiarlo. È un regolamento che stiamo preparando e che porteremo 

presto in commissione, proprio per interrompere alcune criticità che abbiamo riscontrato. 

Io credo che tutta questa massa progettuale difficilmente si potrà nuovamente ripetere per 

un’amministrazione comunale, perché effettivamente tutti i progetti che sono stati messi in 

campo in questo momento sarà difficile che troviamo le risorse, però per adesso direi che 

riusciamo a portarli tutti a casa. Sarà mia cura o sarà vostra approfondire quali e che cosa 

succederà, quando, finalmente, verrà scoperta la questione relativa ad eventuali definanziamenti 

su alcuni progetti del Pnrr comunale.  

Comunque, al momento mi sento di tranquillizzare i consiglieri comunali, così come la 

cittadinanza, perché abbiamo consegnato una gran parte dei lavori. Ci mancano solo da 

consegnare, perché non avevano il target prossimo, ma lo faremo entro gennaio, gli impianti 

sportivi che sono Pnrr. Domani invece, entro domani dovremo fare la consegna di tutti i cantieri 

delle scuole. Fatti quelli, avremo concluso, eccezion fatta per gli sportivi, e rispettato tutti i target 

Pnrr. 

Dopo di che secondo me, perché mi aveva spaventato, ho fatto lavorare gli uffici per dare una 

risposta che sarebbe durata qualche ora, però se vogliamo fare un focus in una commissione, 

diamoci magari una decina di giorni proprio sul definanziamento e sullo stato di attuazione dei 

Pnrr e io sono a disposizione, in maniera tale che condividiamo questa situazione, che comunque 

cerchiamo di tenere al meglio sotto controllo. 

Io comunque ho tutte le schede dello stato di attuazione attuale, naturalmente, se lei vuole, 

glielo do, consigliera. Se no facciamo una commissione, sarà mia cura esporre al meglio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliera Dini, poi la consigliera Simonella. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io la ringrazio, assessore. Do per scontato che la battuta sul fatto che il 

definanziamento fosse sulle scuole, era solamente una battuta. Ricordo che noi abbiamo 

veramente depositato una mozione sulla rimodulazione del Pnrr e quindi, se vogliamo fare il 

focus, c’è anche la nostra mozione già depositata.  

La ringrazio per quello che mi ha detto delle scuole, perché poi, come sappiamo, è lo 

spostamento delle scuole, nel momento in cui iniziano i lavori è tutto un tetris, perché sappiamo 

che le XXV Aprile che ora sono presso le Verne devono andare alle Garibaldi, che mi risulta che 

siano finite e che dopo Natale aprono; l’Agrodolce so che si stanno facendo i lavori alle Volta 

per spostarla e poi fare l’Agrodolce; il Sabin deve andare alle Sabin. Diciamo che mi ero un 

attimo preoccupata, perché questi fondi per queste scuole sono una cosa importantissima. Le 

scuole vanno ristrutturate. La mensa delle Leopardi l’ho sempre ritenuta una cosa 

importantissima. Quindi, sperando che vada tutto bene, la ringrazio per quello che mi ha detto 

sulle scuole. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Se c’è qualche consigliere provinciale che magari può fare la stessa considerazione anche 

sulla scuola di via Vecchini, sarebbe interessante. Adesso mi sfugge, forse siete più voi 

consiglieri provinciali che non noi, ma anche lì avevano il target del 30 novembre. Siccome non 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  29 novembre 2023 

 

 

12 
 

è cosa da poco lo spostamento del liceo scientifico in via Vecchini, mi piacerebbe leggerle, e 

guardo anche la stampa, che cosa succede lì. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Io vi ringrazio, sarebbe interessante l’approfondimento, però penso che sia importante anche 

la replica della consigliera Simonella. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Intanto la ringrazio, assessore, anche per la disponibilità all’approfondimento sullo stato di 

avanzamento dei progetti. 

Mi pare di capire che, al di là dei contatti con il ministero e con gli uffici del ministero, non ci 

siano atti formali, quindi anche le rassicurazioni dei sottosegretari, con tutto il rispetto, non sono 

nulla, perché la pubblica amministrazione parla per atti e, finché non ci sono gli atti, queste cose 

non rassicurano. Tra l’altro, la cosa è un po’ preoccupante, mi permetto di dirlo, ma pro domo 

sua o nostra diciamo, perché, non essendo certa la tipologia del nuovo finanziamento, si crea una 

situazione anche di limbo assoluto nel rapporto anche con le ditte che sono state 

contrattualizzate. Il codice degli appalti lei lo conosce sicuramente meglio di me, quante 

complicazioni e quanta complessità ha, una situazione del genere in cui si crea questo vuoto di 

carattere normativo di fatto, contrattuale è pericolosissimo. Quindi io spero che, contestualmente 

al definanziamento, siano già individuate le tipologie dei nuovi finanziamenti che potrebbero 

essere diversi e più di uno. Tra l’altro, proprio per volontà del governo, dice noi abbiamo 

provveduto a questo definanziamento, consentendo un maggior orizzonte temporale per la 

realizzazione delle opere, perché avranno più tempo, e anche questa cosa è preoccupante.  

Io penso a una di quelle opere che si candidano credo ad uscire dal Pnrr, che è il mercato delle 

Erbe, anche dire agli operatori che stanno lì, una situazione oggettivamente complessa, quindi 

non lo dico per dire come la state gestendo, il tema è che è una situazione complessa, ma un 

conto è dire state diciotto mesi fuori, un conto è dire state quattro anni fuori, cinque anni fuori, 

perché sia la situazione di corso Mazzini, sia quella degli operatori interni, questa cosa è 

deflagrante da un punto di vista anche della gestione operativa di quello che succederà con le 

nuove modalità di finanziamento. Quindi io le chiedo di tenerci aggiornati.  

Ci consideri dalla sua parte, nel senso che noi faremo di tutto perché quei progetti possano 

essere portati a casa, nell’interesse assolutamente della città e anche del lavoro che è stato 

prodotto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Rubini, che interroga l’assessore Tombolini. Ho 

saltato la consigliera Pini, scusate. L’avrei recuperata. 

La prossima interrogazione è della consigliera Pini, che interroga l’assessore Tombolini e 

l’assessore Berardinelli. 

 

“MANUTENZIONE MONUMENTO FRANA BARDUCCI” 

 

Prego, consigliera. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Il 12 e 13 dicembre di quarantuno anni fa c’è stata la frana che ha 

coinvolto la zona del Borghetto, di Posatora e in parte di Torrette, coinvolta anche la Facoltà di 
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Medicina e due ospedali; è stato un evento che è stato ricordato attraverso un monumento posto 

alle pendici della frana, un monumento del 2006 che ricordava l’origine di quella parte della città 

di Ancona, che era il punto di accesso alla città, venendo da nord; il monumento aveva una sua 

conformazione, una parte in ferro, in bronzo mi pare e un’altra parte, in basso, che era costituita 

dagli scogli bianchi, quindi serviva a renderlo visibile per chi arrivasse in Ancona dalla statale o 

anche dal mare. 

In questi anni è stato ricoperto da erba, sporcato, quindi era veramente in condizioni di 

abbandono. Siccome è un monumento che ricordava quello che era successo, che è stato un 

evento importante per Ancona e anche a ricordo delle persone che hanno avuto la casa distrutta, 

quindi della popolazione, chiedo che possibilità ha la nostra amministrazione per invertire un po’ 

la rotta di questi ultimi anni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta inizia l’assessore Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Devo dire che fa impressione pensare a quanti anni 

siano passati, perché ero a casa di amici, all’università e stavamo guardando senza audio il 

telegiornale, perché stavamo per mangiare, e il Tg1 apre con le immagini di Ancona; e voi capite 

che dieci anni prima c’era stato il terremoto, vedere le immagini di Ancona ci ha fatto un po’ 

impressione. Per cui è un ricordo ancora molto vivo, anche se sono passati tanti anni. Mi dispiace 

che questo monumento sia stato trattato così nel tempo. Credo che sia opportuno intervenire al 

più presto. 

Devo dire che, per quello che riguarda la parte del verde, la manutenzione è programmata, per 

cui entro la fine dell’anno ci sarà sicuramente un intervento per quello che riguarda il verde. 

Vedevo le altre segnalazioni, a cui magari potrà rispondere il collega Tombolini, per esempio per 

quello che riguarda la ruggine, diciamo dal punto di vista proprio della manutenzione, la 

verniciatura, eccetera; devo dire che, proprio perché è un momento molto toccante per Ancona e 

credo che molti cittadini di Ancona giovani non sappiano di cosa si parla veramente, sto 

valutando, ne approfitto per dirlo, l’acquisizione alla Cineteca comunale di un documentario che 

è stato prodotto da un cittadino che abitava ad Ancona e che usa anche tutte le immagini in 

bianco e nero di allora, e credo che sia importante proprio per mantenere viva la memoria. Oltre 

al monumento che merita tuttora dignità possibile, ma anche questo potrebbe servire per tenere 

vivo proprio quel momento e anche la perdita di quei due ospedali, a cui faceva riferimento lei 

nella zona soprastante. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Vi dico che intendo questa interrogazione a mo’ di mozione. Sarebbe bello che fosse 

presentata una mozione, nel senso di valorizzare quel monumento, perché non nascondo che 

investire dei soldi, qualcuno ha detto i giovani non sanno della frana, ma quello è un monumento 

che sta su strada, se passi non lo vede quasi nessuno per i motivi che sono stati esposti; se c’è la 

volontà, c’è stata la volontà di metterlo, se c’è la volontà di valorizzarne il ricordo, io credo che 

sarebbe interessante, specie per i consiglieri di maggioranza che magari possono segnalare opere 

da realizzare, cingerlo con una piattaforma a tutela dell’invasione del verde, perché altrimenti noi 

per arrivarci è difficilissimo, mantenerlo, pulirlo, lavarlo, impedire che l’erba ricresca nel giro di 

un anno insieme alle canne. Nel ciclo di un anno le canne sono ricresciute. Sono soldi 

dell’amministrazione che vanno... Io me lo immagino con un plateau a fianco, con un percorso 
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raggiungibile. Altrimenti rimane questa opzione di interrogazione e la ripetiamo tutti gli anni 

attraverso la sensibilità di un consigliere. A me sta benissimo, la ricevo.  

Per fare questo tipo di opere probabilmente devo allocare delle risorse a bilancio, ma 

sicuramente abbiamo fatto un’istanza per poter partecipare in un qualche modo a. Segnalateci la 

volontà politica e l’esigenza di valorizzarlo. Noi ne teniamo conto, come è stato fatto, 

sicuramente, senza alcune cautele che ritengo possano essere implementate, tipo un plateau di 

cemento che lo tutela e che ne renda possibile la manutenzione e impedisca che il verde lo 

invada. Non so se c’è un impianto luminoso, ma non credo. C’è? Forse allora va fatta la 

manutenzione. Per cui adesso darò mandato agli uffici di fare una manutenzione sommaria, però 

credo che sia una di quelle segnalazioni che debbono essere fatte attraverso una mozione 

consiliare oppure attraverso una segnalazione di intervento, come vi abbiamo richiesto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie per l’opportunità della mozione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Rubini, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“LAVORI IN ATTO SUL PUNTO DEL LAZZARETTO” 

 

Prego, consigliere. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione ha ad oggetto il ponte che collega la parte antistante 

la scalinata di porta Pia alla zona del lazzabaretto. Abbiamo letto sui giornali che vi sono lavori 

di restauro e consolidamento. Rispetto a questo chiedo all’assessore a che punto sono i lavori, 

che cosa è previsto di fare e soprattutto parole chiare e date certe rispetto alla conclusione di 

questi lavori, perché quel ponte svolge molteplici funzioni: intanto garantirebbe l’accesso e 

quindi l’apertura stessa del lazzabaretto, che è un luogo decisivo di aggregazione, forse uno degli 

ultimi rimasti in questa città d’estate; quel ponte, se chiuso, impedirebbe a decine di anconetani 

con le proprie imbarcazioni presso l’associazione sportiva pesca Lazzaretto di uscire e quindi 

sostanzialmente di poter utilizzare le proprie imbarcazioni; e poi quel ponte ha anche una sua 

decisiva importanza rispetto al piano di sicurezza della Mole, che siccome abbiamo letto che su 

questo sembrano esserci notevoli problemi rispetto alla possibilità di realizzare concerti in 

quell’area, indipendentemente dalle discussioni politiche io penso che garantire qui oggi, con 

delle parole chiare la fine dei lavori entro massimo l’inizio della prossima stagione estiva, ma 

azzarderei a dire la primavera prossima, significherebbe su questi tre punti dare delle certezze 

alla città. 

 

 

(Alle ore 15.40 entra la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. Il quadro del cantiere è un cantiere Pnrr, che coinvolge l’intero progetto di 

riqualificazione della sala tabacchi, la parte della Mole che ancora non è stata interessata dal 

primo stralcio, quello in cui c’è stata la surroga dell’impresa, la sostituzione.  

Il cantiere è stato consegnato e con ordinanza del 25 settembre 2023 è stata data 

comunicazione ai soggetti interessati, quelli che avevano la barca all’ormeggio all’interno della 

darsena, che è delimitata anche dal ponte fisicamente, di sgomberare l’area per la prosecuzione 

dei lavori e anche perché l’interessamento dei lavori che abbiamo programmato di fare, abbiamo 

tolto già il manto d’usura sopra, abbiamo chiuso il ponte, adesso stiamo facendo i micropali per 

consolidare le pile dei ponti laterali, dopodiché faremo una prova di carico e andremo a 

ricostruire l’impalcato del ponte. Il tutto programmato per poterlo aprire ai primi di luglio. 

L’orizzonte dovrebbe essere questo, a quello che mi dicono. 

Abbiamo fatto un cronoprogramma apposito per il ponte, che però non è uno stralcio 

dell’intero cantiere, che è un cantiere Pnrr, che dovrebbe finire nel marzo 2026, ma proprio per 

venire incontro alle esigenze di coloro che hanno la barca all’ormeggio e per garantire la 

fruibilità degli spazi, qualora l’amministrazione ritenesse di dover valorizzare dal punto di vista 

culturale gli spazi accessibili attraverso quel ponte, abbiamo imposto all’impresa, la quale 

attraverso un accordo tra le parti si è impegnata a concluderlo, le abbiamo chiesto quanto prima, 

loro ci hanno detto “finiremo prima del mese di luglio quell’opera” e la mettono come opera 

anticipatoria, anche se inizieranno il resto del cantiere. 

Per cui opere realizzate, previsione di conclusione per quell’opera, che non è uno stralcio, ma 

proprio per facilitare la fruibilità delle aree che il ponte serve entro la fine di giugno, i primi di 

luglio. Questo è un impegno che abbiamo cercato di concludere. Speriamo di poterlo rispettare, 

perché a parole le potrei dire che finiamo a marzo, ma a luglio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica il consigliere Rubini. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore. Ribadisco l’importanza di quello che sembrerebbe solo un ponte 

pedonale, accessorio e marginale della città; in realtà, per le ragioni che ho detto prima, i primi di 

luglio sono un obiettivo minimo, minimo, minimo. Ha detto i primi di luglio l’assessore, perché i 

primi di luglio comporterebbero una serie di difficoltà organizzative per tutte le questioni che ho 

detto prima, non solo per i diportisti, ma immagino anche solo per chi dovesse decidere di 

partecipare al bando del lazzabaretto, perché aprire il ponte i primi di luglio, significa portare la 

struttura i primi di luglio, indicativamente aprire a metà luglio e garantire quindi a chi vince un 

bando... In più questo determinerebbe anche delle conseguenze sul piano di sicurezza della Mole.  

Quindi io siccome in questa città negli ultimi anni di cantieri fermi e ritardati ne ho visti 

molti, lei, assessore, sappiamo tutti, è arrivato da poco, mi auguro e sono convinto che potrà 

esercitare tutti i poteri di controllo e di stimolo, per fare in modo che i primi di luglio siano una 

certezza e magari di essere anche nelle condizioni di guadagnare qualche altra settimana.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Andreoli. Il 

Sindaco si è un attimo assentato. Se possiamo richiamarlo. 
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Intanto facciamo l’interrogazione della consigliera Giangiacomi, che interroga l’assessore 

Tombolini. 

 

“VALORIZZAZIONE E MESSA IN SICUREZZA PIAZZETTA FOSCHI” 

 

Prego, consigliera. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Se a qualcuno capita di passare per vicolo Foschi, passato dal lungomare 

Vanvitelli addentrandosi nel vicolo Foschi, dopo un po’ si trova davanti un’area meravigliosa, 

che è praticamente la parte posteriore della pinacoteca. Continuando per un tratto breve, una 

sorta di specie di scalinata, si arriva in un’area, una piazzetta, chiamata piazzetta Foschi, che è 

molto bella nel contesto in cui si trova, ma ha un problema di sicurezza importante. Quindi io 

chiedo di immaginare la possibilità di valorizzare vicolo Foschi e quell’area, ma di intervenire 

rapidamente per la messa in sicurezza, perché, se qualcuno ha la volontà di andarla a vedere, ci 

sono problemi di sicurezza seri, perché c’è una recinzione, peraltro non sicurissima, che guarda 

uno spazio da un’altezza veramente importante. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Consigliera, io la ringrazio per la segnalazione, che ha messo in qualche difficoltà gli uffici, 

perché piazzetta Foschi, vicolo Foschi mi hanno risposto genericamente. Io non ho avuto modo 

di andarci, perché mi piace sempre capire quali sono le problematicità, mi dicono che non è 

previsto nessun intervento di messa in sicurezza, ma forse gli uffici non hanno capito bene a cosa 

si riferisse la questione.  

Dico soltanto una cosa, che magari è esaustiva rispetto alla sua. Se fosse possibile che o la 

documentiamo con qualche foto, oppure la settimana prossima mi dà un colpo di telefono e ci 

facciamo un salto, perché ho mandato due persone, stamattina non potevo andarci io, se lei mi 

telefona, facciamo un sopralluogo e capiamo qual è la criticità e cerchiamo di risolverla. Mi 

dispiace, ma oggi non so darle risposte diverse. In quanti siamo andiamo e capiamo se possiamo 

risolverlo. E scusatemi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Prendo atto della risposta corretta dell’assessore Tombolini, quindi faremo un sopralluogo. Mi 

dice il consigliere Foresi che già c’era, è stato fatto un sopralluogo e una sorta di progetto per la 

sistemazione dell’area. Prenderemo, terremo conto anche di quella. Adesso io non so quali 

tecnici abbiano in mano questa cosa, però io penso che un sopralluogo... perché è una zona 

veramente molto particolare, suggestiva e molto bella, quindi vale la pena di valorizzarla. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Stiamo cercando, per la risposta del consigliere Vecchi, il Sindaco. Consigliere, faccia 

l’interrogazione, consigliere Foresi, perché non abbiamo ancora chi risponde. 
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“RECUPERO AREA IN FRANA TRA VIA CANDIA E VIA PONTELUNGO” 

 

Prego, consigliere Foresi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. È una questione anche di collaborazione, assessore Tombolini. Chi c’è 

stato prima, certe cose le conosce, perché le ha vissute in prima persona. 

Ora io chiedo all’assessore competente per conoscere il percorso e la programmazione per il 

recupero dell’area in frana all’incrocio tra via Candia e via Pontelungo, la parte finale della 

strada comunale attualmente a senso unico in uscita verso Candia. Lei sa benissimo che invece 

entrano dentro. Vorrei sapere a che punto è il percorso tecnico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Lei, consigliere, ha rubato il tempo all’altro consigliere che presidia quel territorio, ma questa 

è una battuta. Le rispondo con piacere. 

Gli ingegneri dell’ufficio sono due, è stato dato mandato al geologo comunale, adesso 

abbiamo un geologo comunale, di fare innanzitutto l’indagine geologica e mettere addirittura un 

piezometro. Comunque è chiaramente definito che il movimento non è franoso ma il distacco, lo 

scivolamento superficiale è dovuto alla rottura della conduttura di Viva Servizi. Abbiamo avuto 

un’interlocuzione con Viva Servizi, la quale si è resa disponibile per fare l’intervento e abbiamo 

definito come percorso quello di produrre noi la relazione geologica e loro, sulla base delle 

risultanze della relazione geologica, decideranno con quale modalità intervenire, perché 

sicuramente sarà necessario realizzare dei pali o degli elementi di trattenuta del terreno, che 

necessitano della relazione geologica per essere definiti.  

Per cui ho telefonato al geologo comunale, che mi ha detto che ha fatto i sondaggi e credo nel 

giro di una decina di giorni presenterà la relazione geologica per poterla condividere con Viva 

Servizi affinché loro, non le nascondo, consigliere, da tecnico, si fanno i sondaggi, si fa la 

relazione geologica, poi si passa la relazione geologica a Viva Servizi, la quale incaricherà un 

progettista di fare le opere di trattenuta del versante e poi successivamente verranno affidati i 

lavori, la palificata con il cordolo sommitale di trattenuta.  

Il percorso è partito, è concertato. Non so dirle con precisione, okay. Ma immagino, per i 

tempi che abbiamo avuto nell’altra opera, quella del franamento dello svincolo di via Bocconi 

che per arrivare dalla relazione geologica al progetto della palificata, all’affidamento ci vogliono 

circa due mesi e mezzo, tre mesi. Per cui tenga conto fra dieci giorni più tre mesi, speriamo che 

poi Viva Servizi intervenga. Questo è l’orizzonte temporale che mi sento di poter definire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Foresi. Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Lei può immaginare, è una cosa che conosco abbastanza bene. A gennaio 

del 2023 abbiamo fatto un sopralluogo con il geologo e c’è una relazione tecnica di 

gennaio/febbraio 2023. Quindi già c’era una relazione tecnica. E abbiamo fatto successivamente 
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un sopralluogo con Viva Servizi, per vedere quali erano gli interventi da poter fare. Quindi, se si 

potesse partire da quelle cose già fatte, potremmo avere un tempo migliore, cioè abbreviare i 

tempi. 

Il problema qual è? Che la gente gira sulla stradina in divieto d’accesso anche con furgoni, ed 

è pericoloso moltissimo, quindi è da accelerare il più possibile. Anche perché chiaramente, se 

continuiamo così, va a finire che prima di marzo, aprile, maggio... lei ha capito, perché tre mesi 

arriviamo a marzo. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Se mi permette di integrare rispetto a quello che dice, il problema è stato che la relazione 

tecnica secondo Viva Servizi, che deve fare la progettazione dell’opera, aveva bisogno di un 

approfondimento e cioè di un saggio, per cui abbiamo dovuto integrare l’indagine. È per questo, 

sennò ero al corrente che ci fosse stata l’attività integrativa necessaria. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi l’ultima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Andreoli. 

 

“TECNOLOGIA 5G PREVISIONE DI AUMENTO RADIOFREQUENZA” 

 

Prego, consigliere. Grazie dell’attesa. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Ci mancherebbe. Grazie, Presidente. Questo è un argomento particolarmente delicato, per cui 

chiaramente era giusto che intervenisse il signor Sindaco.  

Rispetto alla tecnologia 5G vorrei sapere quale sarà l’orientamento di questa amministrazione 

in merito all’aumento del tetto vigente per la radiofrequenza da 6 volt/metro, da un minimo di 15 

volt a un massimo di 61 volt/metro. Sarebbe questo un aumento di potenza dal 600 per cento al 

10 mila per cento rispettivamente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere, per questa interrogazione. Si tratta di un argomento 

estremamente complesso, che investe molteplici discipline, ma quello che preme evidenziare è 

che si tratta di materie di competenza esclusiva dello Stato. Anche volendola considerare materia 

legislativa di competenza concorrente, ad ogni modo neanche le Regioni possono intervenire sui 

limiti emissivi, essendo competenza esclusiva dello Stato. 

C’è poi da richiamare che il codice delle comunicazioni elettroniche (decreto legislativo n. 

259 del 2003), nelle sue numerose e più recenti modifiche e integrazioni, fase Covid in cui si è 

maggiormente evidenziata la debolezza della copertura del segnale dati, soprattutto in alcune 

parti del Paese, ha progressivamente trasformato la normativa riconducendo in maniera 

conclamata le stazioni radiobase della telefonia mobile di fatto a opere di urbanizzazione 

primaria, limitando il potere programmatorio dei Comuni. Nel nostro Paese il limite di emissione 

per i campi elettromagnetici era fermo a 6 volt/metro, risultando il più basso tra quelli 

dell’Unione europea. Ora, con l’approvazione di emendamento al DDL Concorrenza, i limiti di 
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esposizione, in via provvisoria e cautelativa, si alzano dagli attuali 6 volt/metro ai 15 volt/metro 

per quanto attiene all’intensità del campo elettrico.  

Nell’Unione europea dodici Paesi hanno seguito le raccomandazioni dell’Unione europea e 

hanno fissato il limite a 6 volt/metro, cinque Stati non hanno fissato i limiti o li hanno fissati più 

alti delle raccomandazioni, otto Paesi hanno posto limiti più stretti rispetto alle indicazioni 

europee, tra i quali l’Italia. Dunque, l’Italia resta al di sotto del limite europeo delle soglie fissate 

da tutti gli altri Stati membri, pur essendo l’unico Paese in Europa che misura e monitora i campi 

elettrici sulla media delle ventiquattro ore invece che sulla media dei sei minuti.  

Ad ogni modo, il vero, unico e concreto strumento di controllo da parte del Comune è 

collaborare con l’autorità competente in materia di controlli elettromagnetici, ad oggi nella 

regione Marche l’Arpam, al fine di intensificare e razionalizzare le misurazioni sul campo, così 

da esercitare compiutamente il proprio potere di controllo monitorando il rispetto dei limiti 

emissivi, tutelando così la salute dei cittadini. A riguardo sarà poi da verificare le modalità e i 

soggetti designati ad effettuare le verifiche sul campo, sulla base della revisione normativa 

introdotta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Vecchi. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore. Non sono soddisfatto della risposta, tanto più che, fatto 

salvo che l’emendamento al DDL Concorrenza del senatore Salvo Pugliese di Fratelli d’Italia, 

approvato nella Commissione IX del Senato, prevede di aumentare un tetto vigente, che era 

fermo in via cautelativa a 6 volt/metro.  

Le radiazioni della telefonia mobile sono state classificate nel 2011 dall’Agenzia 

internazionale per la ricerca sul cancro come possibile cancerogeno e gli studi sperimentali 

dell’istituto Ramazzini del 2018 hanno dato ulteriore evidenza della loro cancerogenicità, in 

particolare per il tumore al cuore, al cervello e ai nervi cranici. Per i nervi coloniali il nesso tra 

tumore ed esposizione alle radiazioni da radiofrequenza della telefonia mobile nei lavoratori è 

già stato accertato dalle Corti di appello di Brescia, Torino e di Firenze, e dalla Cassazione nel 

2012. Siamo certi che non vogliate rischiare un aumento di casi di tumore e di patologie negli 

italiani esposti alle radiazioni della telefonia cellulare. 

Sempre lo stesso emendamento Pugliese intende far risparmiare alle compagnie telefoniche 

gli investimenti di circa 4 miliardi di euro necessarie alla realizzazione della rete 5G, 

consentendo loro di aggiungere nuove antenne ai siti già esistenti. Ecco che qui ricade la 

competenza diretta dei Comuni, perché secondo il comma 6, dell’articolo 8, della legge n. 36 del 

2001, si demanda a questi ultimi la fondamentale competenza di pianificazione urbanistica degli 

impianti. I Comuni possono adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento 

urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è ampiamente terminato. Abbiamo comunque utilizzato 

il tempo perso per il reset dell’impianto microfonico, quindi abbiamo rispettato tutte le 

interrogazioni. 

Il primo punto iscritto all’ordine del giorno quest’oggi è l’argomento n. 450 del 2023. 
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ARGOMENTO N. 540/2023: “CONVENZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15, DELLA 

LEGGE N. 241/1990; ARTICOLO 30, DEL TESTO UNICO ENTI LOCALI E AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 62, COMMA 10, DEL DLGS N. 36/2023 TRA LA STAZIONE 

APPALTANTE QUALIFICATA COMUNE DI ANCONA E LE STAZIONI APPALTANTI 

NON QUALIFICATE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI RELATIVI GLI 

AFFIDAMENTI DI CUI AL DLGS 36/2023” 

 

Relatore è l’assessore Tombolini, a cui do la parola per l’illustrazione. Prego, assessore. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie. Questo argomento riguarda una attività, che è quella di approvare lo schema di 

convenzione che questa amministrazione intende consolidare per estendere l’attività di servizio 

come stazione qualificata per lo svolgimento degli appalti anche ai Comuni o a un territorio più 

ampio, che è quello proprio. Per cui si inquadra in una visione di ampliamento degli orizzonti, 

ma anche di servizio quasi commerciale che andiamo a svolgere, grazie anche all’elevata 

qualificazione che la struttura, che oggi è in essere in questa amministrazione, è in grado di 

svolgere. C’è stata una concertazione con l’ufficio gare e contratti proprio perché hanno ottenuto 

la qualificazione, secondo le disposizioni dell’allegato 4, del codice degli appalti, previsto 

dall’articolo 62, del nuovo codice degli appalti, per cui siamo diventati stazione appaltante 

qualificata. Siamo diventati stazione appaltante qualificata, perché abbiamo ottenuto la 

certificazione della sicurezza del sistema informativo, per cui io, più che a me stesso, debbo fare 

i complimenti alla struttura, che si è lanciata in una sfida, che ha raggiunto, di grande qualità. 

L’idea è quella di dire, se riusciamo, e finché riusciremo, siamo in grado di servire ai piccoli 

Comuni, come magari anche a soggetti diversi, perché non ci sono limiti di servizio nell’utilizzo 

di questa piattaforma qualificata, per cui l’idea è quella di dire mettiamoci a servizio dei piccoli 

Comuni; i Comuni da cinquemila abitanti o i Comuni ancora più piccoli che debbono fare gli 

appalti, d’ora in poi debbono utilizzare delle stazioni appaltanti qualificate. 

L’atto che ci troviamo ad approvare ha un allegato schema di convenzione, che prevede una 

fascia di riconoscimento economico a fronte di questa prestazione che noi andiamo a fare, che è 

parametrata, secondo un parametro che è quello commerciale, ribassato, per fasce che sono 

quelle per le quali è diviso l’appalto, per cui fino a 150.000, fino a 1 milione; e per ognuna di 

queste categorie di importo è previsto il riconoscimento di un corrispettivo per la prestazione 

realizzata dall’amministrazione come stazione appaltante qualificata. Il che significa magari dare 

un servizio, che altrimenti avrebbero ricercato altrove, e poter magari anche dare una dimensione 

non dico di efficienza, ma significativa anche per ridurre il costo degli oneri di qualificazione, 

per aumentare l’efficacia e per valorizzare la qualità dei soggetti che fanno parte dell’ufficio gare 

e contratti, diretti dal dottor Foglia, che è il redattore dello schema di convenzione, che abbiamo 

discusso insieme proprio per la volontà di fare un service territoriale ampio e per poter 

efficientare anche i costi di questi servizi, compresi quelli che sono stati necessari per ottenere la 

qualificazione, per ottenere la certificazione. 

Diciamo che è una cosa che credo debba inorgoglire l’amministrazione, questo Comune più 

che l’amministrazione, perché abbiamo all’interno competenze che sono di grande qualità, 

tecnica e amministrativa. 

Ho concluso. Credo che sia un passaggio bello, di qualità, che ci valorizza e che fa anche 

economia di scala per la fornitura di servizi. Naturalmente non siamo obbligati a sottoscrivere 
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atti di convenzione, ma finché la struttura sarà in grado di svolgere servizi, li potremo svolgere a 

fronte di un corrispettivo e dando una risposta a quell’utenza che ne avrà bisogno.  

Vi ringrazio. Resto a disposizione per qualsiasi precisazione, se sarò in grado. Altrimenti 

l’ufficio gare e contratti potrà darvele sicuramente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per favore, consiglieri, cerchiamo di mantenere silenzio nell’aula consiliare. Se abbiamo da 

parlare, come si diceva, si esce fuori, ci sono anche due aulette preconsiliari che sono ritornate in 

possesso del Consiglio comunale, quindi vi chiedo la gentilezza di utilizzare tutti gli ambienti 

idonei affinché in aula si mantenga il silenzio e il rispetto soprattutto di chi parla. 

È aperta la discussione. Ci sono interventi? È chiusa la discussione. Per dichiarazione di voto? 

Prego, consigliere Novelli. 

 

NOVELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Approfitto per ringraziare i colleghi della commissione e l’assessore, 

perché questo argomento prima di arrivare in Consiglio ovviamente ha avuto anche il parere 

favorevole della commissione all’unanimità. 

Condividiamo ovviamente tutte le parole dell’assessore sull’importanza di questo atto, che ci 

valorizza sia come Comune che come struttura tecnica di uffici, ci dà una possibilità importante, 

per cui noi come maggioranza ovviamente daremo parere positivo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, la consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Anche la mia dichiarazione di voto è sicuramente favorevole. Ci terrei in questa situazione, 

non solo credo sia un’ottima scelta che è stata fatta dall’amministrazione, perché è un’operazione 

di servizio al territorio ed è anche un’operazione che valorizza una struttura, che è una struttura 

efficientissima, che è stata la svolta negli accordi quadro che sono stati fatti in questi anni, a cui 

voglio fare personalmente i miei complimenti, perché sono veramente una struttura veramente 

capace e questa cosa non può che qualificare ulteriormente la città, il Comune facendo anche un 

ottimo servizio a chi non è in grado di portare avanti gare anche complesse, come spesso anche 

in questo periodo piccoli Comuni per esempio non sono in grado di fare. Quindi ci tenevo anche 

a fare i complimenti agli uffici perché se lo meritano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sempre per dichiarazione di voto, il consigliere Mandarano. Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche il mio sarà un voto positivo per quanto riguarda questa proposta, 

anche perché ringrazio intanto tutta la commissione, tutti i tecnici che ci hanno lavorato e 

l’impegno e i risultati, perché tante volte c’è l’impegno ma non i risultati.  

Chiaramente il mio gruppo voterà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sempre per dichiarazione di voto, il consigliere Buontempo. Prego. 
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BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche noi, parlo a nome di Ancona Protagonista, voteremo convintamente 

sì a questa cosa, aggiungendo un grazie veramente sentito per la struttura, che sempre di più 

diventa efficiente. Offrire delle certezze ai nostri amici dei Comuni più piccoli, credo che sia la 

rotta che dobbiamo sempre seguire. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sempre per dichiarazione di voto, il consigliere Foresi. Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Il gruppo del PD voterà favorevolmente. Ripeto la dichiarazione di voto che ho fatto in 

commissione. Già l’amministrazione precedente aveva iniziato una solidarietà istituzionale con 

altri Comuni in difficoltà; è importante questo progetto, questo percorso, perché va a collaborare, 

ad aiutare dei Comuni impossibilitati a fare queste gare, questi appalti, è proprio chiamata 

solidarietà istituzionale. Quindi condividiamo questo percorso che abbiamo già messo in piedi e, 

come detto già in commissione, chi lo ha fatto, sia il dottor Foglia che la dottoressa Ciarri, sono 

una sicurezza in questo campo, quindi volevo anche in Consiglio ripetere gli elogi che ho fatto in 

commissione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Consigliere Rossi, prego. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Hanno già detto tutto quanto i colleghi, un ringraziamento sicuramente all’assessore 

Tombolini e soprattutto agli uffici. 

 

(Alle ore 16.14 escono il consigliere Fagioli e Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, chiedo agli uffici, 

chiuse le dichiarazioni di voto, ci poniamo in modalità voto, di iniziare la chiama. 

Pongo in votazione l’argomento n. 450 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 16.19 entra il consigliere Fagioli) 

 

Passiamo al secondo argomento iscritto all’ordine del giorno quest’oggi. 

 

ARGOMENTO N. 555/2023: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A), DEL DLGS N. 267/2000 PER EFFETTO DELLA 

SENTENZA N. 1420/2022 DELLA CORTE DI APPELLO DI ANCONA (RG N. 942/2019) 

MUNITA DI FORMULA ESECUTIVA” 

 

Relatore è l’assessore Caucci, a cui cedo la parola per l’illustrazione. Prego, assessore. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Sostanzialmente si tratta del pagamento dovuto a una struttura comunitaria 

relativamente a delle fatture che non erano state pagate nel lontano 2010, poiché erano stati 

rilevati degli inadempimenti.  

I fatti sono questi. Un’associazione di volontari, una famiglia aveva promosso, nel 2014, una 

causa civile contro il comune di Ancona per ottenere il pagamento di quattro fatture relative a 

quattro mesi, a titolo di corrispettivo della retta per la collocazione di un minore a seguito di un 

provvedimento del tribunale per i minorenni. Il Comune ha resistito alla domanda, poiché, a 

seguito di un sopralluogo effettuato dall’Asur e dai carabinieri, era stato accertato che quella 

struttura in realtà era disabitata e che, a seguito di sommarie informazioni, era risultato che il 

minore era stato ospitato presso l’abitazione privata del legale rappresentante della casa famiglia. 

La casa famiglia si era giustificata dicendo che successivamente avrebbero aperto un’altra 

struttura in un Comune vicino, ma in realtà le necessarie autorizzazioni ancora non vi erano. 

Quindi per questo motivo il Comune aveva ritenuto la casa famiglia inadempiente e per i quattro 

mesi in cui il minore era stato ospite presso l’abitazione del legale rappresentante non aveva 

pagato le fatture.  

L’associazione ha chiesto il pagamento delle fatture davanti al tribunale. Il Comune è risultato 

vittorioso, successivamente però l’associazione ha impugnato la sentenza davanti alla Corte di 

appello, contestando l’indebito arricchimento del Comune. Ovviamente il Comune si è costituito, 

però la Corte d’appello, con sentenza n. 1420 del 2020, ha dato ragione alla casa famiglia e 

quindi ci ritroviamo in questo momento a dover saldare le quattro fatture, più tutte le spese legali 

relative sia al primo che al secondo grado.  

È stato anche ritenuto l’interesse a impugnare in Cassazione, quindi probabilmente questa 

questione del 2010 andrà ancora avanti, ma di fatto, essendo stata munita la sentenza di formula 
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esecutiva, siamo costretti a pagare. Quindi, da qui la necessità di prevedere questo debito fuori 

bilancio di complessivamente 20.453,32 euro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. È chiusa la discussione. Per dichiarazione di voto? La consigliera 

Fedele, prego. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi condividiamo, come gruppo Ancona Protagonista, la valutazione fatta 

dall’assessore Caucci e dagli uffici, quindi riteniamo di votare favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, consigliera Taus. Prego. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anche io per il gruppo Lega sono favorevole, perché ritengo molto delicato l’argomento e 

quindi assolutamente ben illustrato dall’assessore Caucci, quindi voterò favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, il consigliere Toccaceli. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Considerato che questo è un debito fuori bilancio dovuto a sentenza, quindi ovviamente 

voteremo favorevoli, però prendiamo atto e ringraziamo l’assessore e gli uffici che nella delibera 

sono stati indicati tutto ciò che è accaduto da un punto di vista legale e il fatto che il Comune si è 

secondo me, non sono un avvocato, correttamente, ha correttamente ricorso contro un’ingiusta 

sentenza.  

Quindi prendiamo atto non solo del debito fuori bilancio, che va votato favorevole, ma anche 

del nuovo modo di compilare le delibere, come chiesto espressamente dai membri della 

Commissione bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, il consigliere Mandarano. Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il mio voto sarà favorevole, come ho sempre votato anche nelle passate 

sindacature i debiti fuori bilancio, in particolare quando ci sono delle sentenze. Il mio voto sarà 

favorevole. 

 

(Alle ore 16.23 entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto, allora pongo in votazione 

l’argomento n. 555 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 
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Presenti  32 

Votanti 31 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 10 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo a votare l’immediata eseguibilità. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  32 

Votanti 24 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Fiordelmondo, Petrelli, Urbisaglia) 

Non votanti 08 (Dini, Fagioli, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Rubini Filogna, Simonella, 

Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo al prossimo iscritto all’ordine del giorno. 

 

ARGOMENTO N. 556/2023: “VARIAZIONE DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025” 

 

Ne è relatore l’assessore Zinni, a cui cedo la parola per l’illustrazione. Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Come si è avuto modo già di riferire in commissione, questa è l’ultima variazione di bilancio 

possibile per l’anno 2023 e si è resa necessaria per andare ovviamente a coprire quelle voci che, 

man mano che ci si avvicina a fine anno e che quindi vanno fondamentalmente a consuntivo 

piano piano, ci si accorge che poi mancano delle cifre, bisogna ottemperare a degli obblighi ben 

precisi.  

Ovviamente non è solo questo questa variazione: ci sono anche piccoli interventi di sostegno 

del territorio. Diciamo che la movimentazione è all’incirca di 610.000 euro di spesa corrente, che 

è stato possibile, attraverso coperture per maggiori risorse attinenti i vari Peg all’interno del 

nostro bilancio, attraverso un maggiore introito dell’addizionale Irpef e risparmi su spese varie, 

quali la telefonia. Tutto questo ci consente di adempiere a una serie di voci, fra le quali le spese 

tecniche per la fase esecutiva dei progetti Pnrr scolastici per 160.000 euro, c’è 

un’implementazione necessaria, ulteriore rispetto all’ultima variazione di pochi giorni fa, sempre 

sulle mense scolastiche, e in aggiunta a questi anche per le cedole librarie.  

Colgo l’occasione per fare un chiarimento anche sull’argomento Tari. A seguito dell’ulteriore 

inserimento da parte di Ancona Entrate a sistema delle richieste di sconti Tari da regolamento, 

oltre ai 60.000 euro che abbiamo dovuto aggiungere con l’ultima variazione, ci troviamo di 
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fronte a dover aggiungere ulteriori 51.500 euro; e questo ovviamente ci dice che probabilmente 

rispetto alle stime iniziali del bilancio, il numero di sconti Tari da regolamento è stato superiore.  

A ciò aggiungo, per chiarezza politica, che abbiamo avuto un chiarimento con i sindacati 

territoriali, che ci avevano chiesto questo provvedimento degli sconti Tari, da ex regolamento da 

Covid, di essere prorogati; noi non siamo riusciti a poter ottemperare, ma ci siamo presi 

l’impegno insieme ai sindacati di lavorare su un’altra misura nel nuovo bilancio di previsione 

che riguarda il recupero del contributo affitti per quanto riguarda quelle fasce Isee. E ovviamente 

di questo una notizia in sede di bilancio di previsione 2024. Se arriveremo ad ottemperare a 

questa richiesta. 

Vengo al discorso del Natale. Le spese del Natale vengono incrementate di 100.000 euro, che, 

sommate al precedente budget di 50.000 euro e alle sponsorizzazioni private, vanno 

definitivamente a costituire il budget complessivo del Natale diffuso, già preannunciato sui 

media da questa Amministrazione comunale.  

Ci sono diversi interventi manutentivi sullo sport, per problemi di varia natura che vanno 

dalle omologhe del campo agli impianti di riscaldamento, eccetera; c’è l’importante impegno 

sulla cultura. Siccome abbiamo recepito dei contributi dalla regione Marche, questi prevedevano 

il cofinanziamento al 10 per cento, quindi c’è questo impegno della cultura per portare a 

compimento la propria rassegna. Ci sono dei dispositivi di rifornimento per il Corpo della polizia 

locale, giubbotti tattici, spray al peperoncino, eccetera. Infine un’operazione che ritengo 

particolarmente interessante, che verrà poi ulteriormente declinata da una delibera consiliare 

successivamente all’adozione di questa variazione: noi riusciamo, con una sola penale di 2.000 

euro, attraverso l’utilizzo di un avanzo per l’estinzione mutui, a chiudere due mutui a tasso 

variabile per un importo di 400.000 euro. Questa è un’operazione vantaggiosa coperta da un 

avanzo per l’estinzione dei mutui, che si è generato dall’accantonamento del 10 per cento di ogni 

alienazione patrimoniale fatta nel passato, che insieme è andata a costituire questo fondo di 

avanzo. Quindi è un’operazione di efficientamento della nostra ragioneria.  

Diciamo, altri grandi interventi non ne vedo e pertanto invito il Consiglio ad adottare questa 

variazione, visto che poi entreremo, a brevissimo, nella sessione del bilancio di previsione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Ha chiesto di intervenire il consigliere Pesaresi. Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ripropongo qui le questioni che ho posto in commissione, a cui per 

questioni di tempo e di documentazione non è stato possibile, all’epoca, avere risposta e che 

sono le seguenti. Rispetto alla voce di uscita dei grandi eventi del Natale a quanto ammonta 

l’importo incamerato dai privati, quindi le sponsorizzazioni; rispetto alle uscite per il comparto 

del settore cultura chiedevo di conoscere quali sono i contributi ulteriori che vengono assegnati, 

per un totale di 20.000 euro, quindi a quali soggetti questi contributi sono destinati e per quali 

attività; e per quanto riguarda la parte dell’utilizzo delle sale di Marche Teatro fuori franchigia 

avevo chiesto di conoscere in quale periodo queste sale sono state utilizzate. Noi sappiamo che il 

comune di Ancona ha una possibilità di utilizzo di un certo numero di sale, per le quali non paga; 

per tutte le richieste ulteriori il comune di Ancona paga il consorzio Marche Teatro, vorrei capire 

questi 35.000 euro a quale periodo di utilizzo delle sale si riferiscono. 

Ripeto, sono domande, non voglio tediare il Consiglio, ma sono domande già fatte in 

commissione, che per problemi di mancata documentazione non è stata possibile la risposta. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Speravo che le avessero già risposto gli assessori competenti. Intanto le posso dire per i grandi 

eventi del Natale che all’incirca le sponsorizzazioni si aggirano intorno ai 50.000 euro.  

Per quanto riguarda il dettaglio della cultura, nel mentre continua la discussione provvedo a 

coinvolgere l’assessore competente. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Approfitto del momento delle domande, perché anche io, assessore, le avevo chiesto quali 

erano le maggiori risorse del sociale, mi era stato detto, non so se la dottoressa Ghiandoni, che 

me le avreste fatte avere prima del Consiglio, ancora non le sappiamo. Se ce le potete far avere.  

Semmai, se dobbiamo aspettare, chiediamo cinque minuti di sospensione e poi almeno 

riprendiamo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Il mio intervento era sull’ordine dei lavori, per chiedere una piccola sospensione per conferire 

con il gruppo consiliare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti. Ne ha facoltà. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io vorrei innanzitutto complimentarmi, perché in questa variazione di bilancio avete puntato 

su alcune tematiche che sono care a noi del centrodestra e anche alla buona amministrazione che 

governa tante regioni con il centrosinistra, in particolar modo faccio riferimento ai risparmi: in 

telefonia ci sono stati risparmi importanti; poi per quanto riguarda i 160.000 euro per la scuola è 

un dato importante e qui mi compiaccio per questa voce di spesa; la previsione dove voi avete 

previsto che nella prossima sede di bilancio preventivo il contributo agli affitti, anche questa è 

una voce molto positiva che andrà maggiormente incontro alle esigenze dei più bisognosi; il 

Natale, 100.000 euro in più sul Natale, anche questo è molto positivo, perché il Natale è 

diventato l’evento cult della regione Marche. Ad Ancona molti ci fermano e ci dicono bravi per 

le iniziative che state facendo. Quindi il Natale immagino che, come dicono i ragazzi, sarà una 

bomba.  

Per quanto riguarda le manutenzioni confermo, anche qui è necessario stare vicino allo sport, 

quindi benissimo queste manutenzioni sullo sport, soprattutto che riguardano le attività che fanno 

i ragazzi e i contributi sulla cultura, grazie anche ai contributi regionali. Anche qui un’ottima 

voce, la nostra Polizia locale, stiamo provando a renderla sempre più aggiornata da un punto di 

vista di attrezzature. Poi la ciliegina sulla torta riguarda la chiusura di due mutui in modo tale da 

rendere un maggior efficientamento di questa amministrazione. Questi sono i punti positivi.  

Io le volevo dire, però, assessore, oltre a questi aspetti positivi, di tenere in considerazione 

anche altri aspetti. Io so le esigenze, i problemi di bilancio e soprattutto l’impegno che lei sta 

prodigando, come tutti gli altri assessori, su questo impegno amministrativo, però dopo le rose e 

i fiori vorrei farle presente, quindi i ringraziamenti, dovuta attenzione per quello che state 
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facendo, le chiedo anche di considerare le esigenze dei borghi e delle frazioni. In particolar modo 

faccio riferimento alle condizioni delle strade, mi riferisco alle strade di periferia, in particolar 

modo oggetto di interrogazione, quindi di considerare, soprattutto nel prossimo bilancio, le spese 

per le strade, sia delle frazioni, dei borghi, ma soprattutto tenere in considerazione quelle realtà 

che ci hanno premiato in termini elettorali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è del consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Mi fa piacere che ha aggiunto dei soldi sulla Tari, ma mi dispiace perché chiaramente 

aggiungere dei soldi, vuol dire che è un momento di difficoltà per la gente, vuol dire che gli Isee 

sono aumentati dagli altri anni. Mi fa piacere che c’è stato un incontro con i sindacati, che hanno 

rivendicato la cosa del Covid, che non è più Covid, ma ci sono altre esigenze, chiaramente la 

disoccupazione, cassintegrati, che sono una marea, lavoro precario. È chiaro, non è un bel 

messaggio che è aumentato per quello, ma è un messaggio positivo che copre, ma è un 

messaggio negativo per quanto riguarda che la Tari ha dovuto aumentarla, aumentare 

chiaramente il contributo per dare risposta, presumo, a tutti quelli che hanno fatto domanda e che 

avevano i requisiti, perché poi c’è sempre un requisito. 

Mi fa anche piacere che ha menzionato i sindacati, perché qualcuno è un po’ allergico ai 

sindacati e questo un po’ mi dà fastidio, dicendo che comunque ha avuto un incontro con i 

sindacati, loro lo hanno rivendicato, e in particolare anche i contributi affitti che una volta si 

davano, poi per mille motivi non si sono dati più. Anche quelli secondo me erano da darli anche 

un po’ diversamente. Dico un mio parere così, perché so come funziona il contributo agli affitti. 

Proprio per andare incontro a quelle esigenze, che sicuramente saranno gli stessi che non 

riescono a pagare la Tari o presentano l’Isee, a pagare gli affitti. Sempre legato alle povertà, o 

gente non proprio povera che comunque non ce la fa ad andare avanti. Questo mi fa piacere che 

lei almeno qui dice che c’è l’impegno, almeno dice pubblicamente di guardare anche questo. 

Per quanto riguarda i libri sono d’accordo, come si fa a non essere d’accordo su queste cose 

qua? Mi riservo dopo, perché avremo un gruppo con loro, mi riservo anche dopo per il voto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altri interventi, e non ho altre richieste, in risposta all’istanza della consigliera 

Dini cinque minuti di interruzione e poi ripresa dei lavori. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 16.45 alle ore 16.56) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 16.56 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 
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DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    ASSENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  ASSENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

BERTINI ANNA MARIA  ASSENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  ASSENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 30 consiglieri e 4 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori. Se ci sono interventi. L’assessore, prego, per la risposta ai quesiti. 
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ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Sul dettaglio del Peg dei sociali ci pensa l’assessore Caucci. Io dico subito al consigliere 

Pesaresi per quanto riguarda il contratto di servizio fuori franchigia, si tratta del palco che era 

presente alla Mole per la rassegna teatrale estiva predisposta da Marche Teatro, quindi sono i 

costi per lo smontaggio e c’è stato un risparmio di 15.000 euro, perché è stato smontato prima. 

Per quanto riguarda invece i contributi di 20.000 euro, sono le quote associative all’Amat e al 

Fondo Mole, all’incirca uno mi pare che è sui 10.300 e l’altro sui 9.700.  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Assessore Caucci, prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda i servizi sociali abbiamo avuto delle variazioni sia in 

entrata che in uscita, abbiamo avuto 139.581 euro di maggiori entrate dalla prefettura per i 

minori residenziali, quindi per i minori stranieri non accompagnati, collocati all’interno delle 

strutture, poi vi è un piccolo adeguamento di 116 euro, un adeguamento contabile; poi abbiamo 

avuto invece una uscita maggiore di circa 12.000 euro per quanto riguarda una richiesta di 

variante sulle educative territoriali, sempre per quanto riguarda i minori; un maggiore 

trasferimento da parte della Regione nel fondo per la non autosufficienza e per il servizio di 

assistenza domiciliare per gli anziani, pari a 111.150,71 euro; poi abbiamo avuto una minore 

spesa, che era stata messa a suo tempo in bilancio, per l’immobile di via Ragusa in quanto i 

lavori non sono terminati e quindi l’azione è stata azzerata. In realtà, sulla disabilità abbiamo 

avuto anche 50.000 euro in meno per dei trasferimenti che non sono stati fatti dalla regione 

Marche. In ogni caso, fra il saldo attivo e passivo, i servizi sociali hanno reso disponibili 292.000 

euro all’incirca. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono interventi? Consigliere Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore Zinni per la risposta. Capisco che sono informazioni che gli sono 

arrivate, che quindi ha semplicemente riportato. Non mi convince la risposta sull’utilizzo delle 

sale teatro, perché mi sembra non riferibile al palco della Mole, dove peraltro si parla di 

risparmio, qui è una maggiore uscita. Mi riservo di verificare su questo specifico punto.  

Comunque, la ringrazio per la risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi, quindi è chiusa la discussione. Per 

dichiarazione di voto? Prego, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Per quello che ho detto prima, il mio sarà un voto di astensione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Simonella, prego. 
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SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Per quanto riguarda questa variazione di bilancio è una piccola variazione 

di bilancio naturalmente, che più che altro aggiusta i conti da qui alla fine dell’anno, tenendo 

conto anche di qualche risparmio, più che dire risparmio ottimizzazione delle risorse che 

possono essere impiegate nelle situazioni necessarie. Quindi sulle singole poste non dico niente. 

Devo dire che, se questa variazione viene considerata come una sorta di continuazione del 

percorso che c’è legato alle variazioni di bilancio che sono state fatte a partire dall’assestamento 

e la verifica dei residui di luglio, resta quel percorso lì, cioè il percorso che ha tagliato fortemente 

per certe categorie economiche, che ha previsto altro, che ha disatteso alcune aspettative che 

probabilmente la città aveva, a seguito anche delle promesse elettorali che erano state fatte e 

quindi in sé un percorso che non approviamo, è esattamente quello di cui abbiamo parlato nella 

precedente variazione di bilancio. In sé non ha nulla da eccepire da un punto di vista delle scelte, 

perché è un semplice aggiustamento delle poste. Quindi non dico niente su questo. 

Dico invece che le aspettative più forti noi le abbiamo su quello che verrà discusso nei 

prossimi giorni, cioè il bilancio di previsione, perché io considero il bilancio sicuramente l’atto 

forse più importante che fa un’amministrazione, se non altro annualmente, ma non solo; ed è più 

importante, ma perché è anche il più nobile secondo me, è quello che setaccia le chiacchiere 

dalla realtà. Abbiamo visto anche a livello nazionale che si facevano un sacco di cose, si 

riducevano le accise, quota 100 e via di seguito, poi, quando gestisci, dal bilancio devi tirare 

fuori quello che è possibile fare, quindi l’onestà vera dei conti. E, quando ti impone questo, ti 

impone di fare delle scelte, e qui si vede le scelte che vengono fatte, il sistema di valori che c’è 

dietro, il sistema delle priorità. È tutto lì. Quindi per me è forse lo strumento principe che fa 

chiarezza di tante cose. Attendo quello da commentare e votare. Su questo dico che ci asterremo 

dal voto come gruppo di Ancona Futura. 

Fatemi fare, invece, una postilla finale. Abbiamo scoperto da questa variazione di bilancio che 

non c’è nessuna necessità nella tempistica che riguarda poi le convocazioni dei Consigli, delle 

commissioni, eccetera; non c’è nessun vincolo legato alla pubblicazione del bilancio, perché non 

era stato pubblicato, è stato pubblicato due minuti prima dell’avvio della commissione, abbiamo 

scoperto che questa cosa è possibile farla. Mi fa piacere, qui se c’è la dottoressa Ghiandoni, non 

so se c’è o comunque c’è qualcun altro, noi siamo stati per anni appesi a questo vincolo, che gli 

uffici possano lavorare fino all’ultimo minuto prima di andare in Giunta, senza il problema che il 

bilancio venga immediatamente pubblicato, come è stato chiarito ieri in commissione. Quindi mi 

fa piacere questo, perché crea meno pressione agli uffici che, mi permetto di dire, in ragioneria 

sono particolarmente gravati, nel momento della formazione se non altro del bilancio di 

previsione, dalla pressione di chiudere il bilancio, tutti gli atti e quindi darne poi seguito. Quindi 

questa cosa è una novità per noi assoluta. Credo che, se c’è la dottoressa Ghiandoni, non mi 

possa smentire su questo, meglio così. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Come ha detto adesso la collega Simonella, è una piccola variazione di 

bilancio, ringrazio l’assessore Zinni perché l’abbiamo analizzata bene anche in commissione. 

Come ha detto anche la consigliera Simonella, sono un’ottimizzazione e razionalizzazione delle 

ultime risorse, quindi nulla da eccepire sulle scelte che sono state fatte.  
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L’unica cosa rimane, io ho fatto la battuta, ringrazio l’assessore Caucci per averci dato le 

specifiche, perché ovviamente, quando uno vede un risparmio nei servizi sociali in un momento 

storico così difficile, mi sembrava giusto chiedere da dove derivano, invece ci ha detto che sono 

maggiori entrate che sono derivate dai minori non accompagnati, dalla Regione e da altre cose. 

Mi permetto di fare una battuta, perché comunque rimane il dispiacere sempre questa cosa per 

le agevolazioni Tari, quando l’assessore ci ha detto in commissione che si aggiungevano 51.000 

euro, io ho fatto la battuta che evidentemente, se si aggiungono altri 51.000 euro, la città aveva la 

necessità di queste agevolazioni, perché le persone evidentemente stanno facendo gli Isee, li 

stanno chiedendo e sicuramente avremmo avuto la necessità anche di quelle che non sono state 

rinnovate. Sono contenta che abbia detto dei contributi all’affitto.  

Quindi, mentre per le altre variazioni di bilancio avevamo sempre votato contro, su questa – 

come ha detto anche la collega Simonella – ci asterremo dal voto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Serangeli, prego. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Noi di Fratelli d’Italia siamo assolutamente favorevoli e ringraziamo 

anche gli sforzi che sono stati fatti dagli assessori e dall’intera Giunta, per cercare di colmare 

delle lacune. 

 

(Alle ore 17.11 esce la consigliera Fava ed entra il consigliere Toccaceli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, andiamo in votazione. Quindi pongo in votazione 

l’argomento n. 556 del 2023. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 20 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo a votare l’immediata eseguibilità dell’atto, relativa all’argomento n. 556 del 

2023. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 20 

Favorevoli 19 

Contrari 00 
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Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 11 (Dini, Fagioli, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Simonella, Urbisaglia, Vecchi) 

 

Il Consiglio approva. 

Come convenuto alla Capigruppo precedentemente, anche quella di oggi pomeriggio, 

passiamo alle interpellanze. Scusate, ho commesso un errore. Prima di passare alle interpellanze 

c’è un’altra delibera, che è iscritta al n. 554 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 554/2023: “QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE DA ASSEGNARE AI 

GRUPPI CONSILIARI E MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE 

RISORSE AI GRUPPI CONSILIARI” 

 

Relatore sono io, Presidente del Consiglio, ma chiedo al Segretario generale di brevemente 

illustrarla, anche perché è quasi un atto dovuto. 

 

MONTACCINI GIOVANNI – Segretario comunale 

In poche parole, come già spiegato in commissione, si tratta di un adeguamento normativo, 

cioè il termine è adeguato a quello che dice il testo unico degli enti locali, che allunga di quindici 

giorni il discorso della rendicontazione ai nostri fini. Per cui il regolamento viene adeguato, 

fermo il resto. Chiaro, no? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Non ci sono interventi, è chiusa la discussione. Per dichiarazione di 

voto? Non ci sono dichiarazioni di voto, pongo pertanto in votazione l’argomento n. 554. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci predisponiamo a votare l’immediata eseguibilità relativa all’atto n. 554 del 2023. Chiedo 

agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 
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Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Dicevo prima, come convenuto alla Capigruppo passiamo alle interpellanze. La prima è a 

firma della consigliera Dini. 

 

ARGOMENTO N. 538/2023: “INTERPELLANZA: PROGETTO DEFINITIVO VIA 

IMPASTATO” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io penso che risponda l’assessore Tombolini a questa. Siamo nell’ambito 

della PL 4, che anche il collega Tombolini conosce bene, perché negli anni ne avevamo parlato 

più volte; quello che vorrei sapere io di questa lottizzazione è che con una delibera di Giunta 

fatta il 3 maggio 2023, quindi quasi a ridosso delle elezioni, era stato approvato il progetto 

definitivo del completamento del marciapiede, perché c’erano state tantissime riunioni e 

tantissimi incontri prima, perché manca un tratto di marciapiede in una zona pericolosa, c’è 

anche una betoniera, per capire effettivamente di chi era la competenza, chi lo doveva fare. Una 

parte era stata fatta dal privato, ma questa competenza qui era dell’Amministrazione comunale.  

Siccome è già stato approvato il progetto definitivo, che ricomprendeva anche l’impianto di 

smaltimento delle acque, cavidotti, il nuovo marciapiede, la realizzazione di un tratto di parete, 

c’era già il progetto definitivo per un costo di 70.000 euro, io vorrei sapere dall’assessore a che 

punto sono i lavori, quali sono le tempistiche e se effettivamente stanno procedendo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

La ringrazio, consigliera, perché questo è un tema che abbiamo preso all’attenzione per una 

serie di motivi, che sono quelli della PL 4 che, come sa, ha sempre vissuto una situazione 

giuridica abbastanza particolare.  

Abbiamo fatto, alla presenza anche recentemente, mi dispiace che non sapevo che fosse di suo 

interesse, perché mi aveva sollecitato il consigliere Marcosignori, che lo stesso è interessato a 

quella zona, sennò l’avrei chiamata, perché abbiamo fatto un focus anche con gli uffici 

abbastanza approfondito, a seguito anche di tante lamentele e poi perché conosciamo quella 

questione, per cui c’è il problema della strada che scende dalla cosiddetta provinciale, c’è il 

completamento delle opere di urbanizzazione, c’è quella parte di strada che fronteggia i relitti 

costruiti dalla Coop Casa Marche sulla destra, poi abbiamo il silo, cosiddetta betoniera da lei, e 

abbiamo cercato di capire, siccome c’è questo progetto del maggio che è approvato, prima di fare 

quindici metri di strada che vanno bene, ho detto a Caravalle, ma ho detto anche a Centanni, ai 

lavori pubblici, eccetera, di ricostruire un po’ la storia e vedere quali sono le criticità. Abbiamo 

anche telefonato al commissario della Coop Casa Marche, perché ci piacerebbe risolvere 

complessivamente l’ipotesi, nonché all’architetto Marco Vignoni, che sta facendo una 
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riabilitazione, perché ha avuto un brutto incidente con la moto, però abbiamo avuto 

un’interlocuzione. 

Diciamo che è intenzione di questa amministrazione fare questo: riaprire la strada e abbiamo 

fatto fare un progettino, perché sembrava che l’ingresso sulla strada sopra andasse a finire in un 

tratto di provinciale, per cui c’era bisogno dell’autorizzazione della Provincia, che ci ha risposto 

dicendo che la sua competenza inizia più in là. Per cui ho fatto fare un progettino, ci hanno 

scritto, per cui io non faccio opposizione se mi viene a favore. Per cui la strada provinciale, ho 

fatto un progettino per vedere di sistemare anche quel pezzo. 

Abbiamo avviato il percorso per la rimozione del silo, perché il silo era di un cantiere che non 

c’è più, abbiamo accertato la proprietà, abbiamo dato mandato agli uffici di diffidarli alla 

rimozione, dopodiché, se non avviene, dovremo agire d’ufficio forzosamente con il magazzino. 

Come fatto con la gru. 

Per quello che riguarda i quindici metri di viabilità che appartiene a quel progetto, 

sicuramente noi andremo avanti, però quello che complessivamente mi preme è di poter dare una 

risposta complessiva a tutto il comparto. Allora le dico, immagini che presto toglieremo, se non 

lo toglieranno, il silo, facciamo quel pezzo di strada e per me sarebbe importante che riuscissimo 

ad aprire la strada sopra.  

Tenga presente che il Covid ci ha messo in una situazione un po’ di disagio, di difficoltà 

rispetto alla concessione edilizia dell’impresa Vignoni, perché è un permesso di costruzione 

convenzionato che è stato prorogato in scadenza fino al 2025, dopodiché noi attraverso 

un’interlocuzione personale gli chiederemo se quel pezzo lo può completare, ci può completare 

un po’ della viabilità, essendo giuridicamente lui titolato a farli prima della fine dei lavori, e 

siccome quella stecca lunga su cui sta operando ha qualche difficoltà, vedremo come fare. 

Abbiamo lo stesso chiesto un appuntamento al curatore, che si chiama Sanlorenzo Virgilio di 

Vicenza, di poterci parlare, perché a noi interesserebbe in qualche modo anche sbloccare la 

situazione proprietaria di quell’area e ci impegniamo come amministrazione a una valorizzazione 

cercando o il compratore dei relitti, oppure immaginando un intervento di edilizia convenzionata 

attraverso l’Erap per quella parte di ruderi che sta sulla destra, perché altrimenti quella parte 

rimane così tutta la vita, allora, siccome abbiamo un po’ di margini sull’edilizia residenziale 

pubblica, stiamo facendo un ragionamento con l’Erap per capire se eventualmente portarci una 

convenzionata. Per cui i livelli di target. Non è che voglio essere classista, ma per non andare ad 

introdurre una sovvenzionata o altre tipologie di residenza. Solo che il recupero di quelli o me lo 

fa l’Erap, sennò non credo che ci siano imprese che si prendono in carico dei relitti in cemento 

armato, non collaudati, dovrebbero fare le indagini e poi dovrebbero avviare i lavori, poi 

comprare l’area, tutta una serie di criticità che rischiano di vedere in quella zona quei relitti per 

sempre.  

Per cui, ritornando all’istanza, io spero di averle dato una situazione generale. Ritornando ai 

lavori, li ho fermati io, perché prima di fare quindici metri di strada voglio capire se e che cosa è 

la visione generale. Adesso ho detto che procederemo. Intanto togliamo il silo, procediamo con 

la strada; se ce la facciamo, in un tempo un po’ più lungo apriremo anche l’ingresso sulla 

provinciale. 

Le dovrei dire anche altre cose, ma le rimando magari a un’interlocuzione personale, perché lì 

c’è un problema, tutta una serie di criticità che stiamo cercando anche quelle di fare una due 

diligence per capire in che termini poter affrontare il ragionamento. Spero di averle dato un 

chiarimento, poi resto a disposizione. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Io la ringrazio per questa situazione generale che ha voluto dare. Molte 

delle cose che ha detto, ovviamente già le conoscevo, perché è da anni che seguo quella zona, 

anche quella volta con i problemi proprio delle proprietà della strada, sono tutte cose che già 

sapevo. Abbiamo fatto tante interlocuzioni anche con la precedente amministrazione, con gli 

uffici, focus con Vignoni, per trovare delle soluzioni e devo dire una cosa: che sicuramente la 

soluzione c’è, la visione d’insieme, adesso questa cosa della cosa convenzionata è la prima volta 

che la sento, quindi per carità, c’è la visione d’insieme e va benissimo, e mi auguro che si 

risolva, però diciamo che, quando era stata fatta la delibera di Giunta per sistemare quel pezzo, è 

perché nella visione d’insieme delle tante problematiche che negli anni ha avuto quella zona, era 

una cosa molto sentita dai residenti. Soprattutto, innanzitutto il silo, che si era già detto che, se ne 

sono interveniva, l’avremmo rimosso noi, come anni fa avevamo pagato la rimozione di quella 

gru che stava lì enorme e che, quando c’era vento, passava sopra tutte le case. Anche quel silo 

avevano mandato tantissime foto che era pericoloso.  

Quindi mi auguro, capisco il “sono arrivato”, “facciamo un focus”, “verifichiamo com’è la 

situazione, cerchiamo di risolverle tutte”, ma mi auguro che questa cosa vada avanti, perché era 

veramente molto sentita dai residenti lì intorno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interpellanza è del consigliere Pesaresi, che interroga sempre l’assessore 

Tombolini. 

 

ARGOMENTO N. 539/2023: “INTERPELLANZA: SITUAZIONE LAVORI DI 

MANUTENZIONE SCUOLA PRIMARIA MONTESSORI DI ANCONA (VIA PODGORA)” 

 

Prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La scuola primaria Montessori di Ancona necessita da tempo di interventi 

di ristrutturazione di adeguamento sismico. I lavori erano stati alcuni anni fa, all’epoca deliberati 

e finanziati con un ricorso a un mutuo e anche appaltati, poi era stato previsto anche lo 

spostamento degli alunni alle scuole delle ex magistrali, le cosiddette Ferrucci, se nonché poi il 

contratto d’appalto è stato risolto, in ragione credo di un aumento straordinario dei costi dovuti 

all’aumento dei costi dell’acciaio, quindi i lavori si sono interrotti. Nel frattempo, però, le 

condizioni della scuola e la salubrità generale dell’ambiente sono peggiorate, sino a diventare 

preoccupante per la salute degli alunni. Anche ci sono dei casi specifici, perlomeno questi 

all’epoca in cui avevo presentato un’interpellanza, con situazioni molto complicate all’interno 

dei bagni, infiltrazioni d’acqua nelle classi, dove addirittura pioveva dentro. Questo è un motivo 

di grande preoccupazione per gli studenti e per i loro genitori naturalmente, che più volte hanno 

segnalato lo stato inaccettabile in cui versano alcune classi della scuola, i bagni e, più in 

generale, le condizioni delle Montessori.  

Quindi l’interpellanza punta a  sapere se e con che modalità e quali risorse, con quali risorse è 

previsto l’avvio dei lavori di ristrutturazione di adeguamento sismico della scuola primaria 
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Montessori e quali sono invece le misure immediate, straordinarie che si intendono adottare per 

porre rimedio alla situazione di degrado. 

Io so che dal deposito dell’interpellanza ad oggi sono intervenuti dei piccoli lavori di 

manutenzione, che hanno in qualche maniera tamponato le situazioni più evidenti di degrado, 

però rimane una generale situazione di insalubrità dell’ambiente, quindi chiedo anche quali sono 

le misure immediate che si vogliono adottare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Interpellanza di estrema attualità. Negli scorsi giorni per due volte abbiamo fatto dei 

sopralluoghi nella scuola, proprio sollecitati dall’istituto e dai genitori con una raccolta firme, un 

po’ c’era un sentiment che ci ha portato anche a fare una visita recentissima con il Sindaco e con 

lo staff tecnico, per prendere cognizione dello stato della scuola.  

Divido il problema in due parti. Per quello che riguarda l’adeguamento sismico, la normativa 

ha previsto un termine per la verifica della resistenza sismica dell’edificio, cosa che abbiamo 

fatto e che ha dimostrato la necessità di adeguamenti strutturali. A seguito di quanto lei ha già 

detto, cioè della rimodulazione dei prezzi, eccetera, la rescissione del contratto, comunque i soldi 

previsti per quella riqualificazione non sono più sufficienti e sono stati praticamente utilizzati 

altrove, essendo di molto aumentato l’impegno di spesa. Non le nascondo che per il momento 

non è previsto l’adeguamento sismico della struttura, anche perché la normativa prevede un 

termine per la verifica sismica, ma non per il miglioramento. Sicuramente sarà una delle parti 

che vorremo attenzionare nel prossimo futuro. In questo bilancio non ce l’abbiamo fatta, non 

avevamo le risorse, perché è un intervento che supera il milione e mezzo di euro e non avevamo 

risorse per poterle affrontare. 

Invece abbiamo fatto gli interventi urgenti per eliminare le infiltrazioni che erano state 

cagionate praticamente dall’assenza funzionale delle gronde dei pluviali che passando, si vede ad 

occhio, sono completamente ammalorati, erano in alluminio, aggrediti dalle ruggini. Avevamo 

ipotizzato un intervento convenzionale, ma estremamente costosa e anche dispendiosa risultava 

l’installazione dei ponteggi necessari per intervenire in quota di gronda e abbiamo optato per un 

contratto con edilizia acrobatica. Stiamo aspettando che arrivino i pezzi che abbiamo ordinato 

relativamente alle grondaie e ai pluviali, per poter fare l’intervento di sostituzione di questi 

elementi, che sono quelli che in gran parte cagionavano e che hanno cagionato le infiltrazioni 

umide, che poi hanno prodotto inflorescenze e muffa all’interno come lamentate dai genitori, ma 

anche dagli utilizzatori. Nel frattempo, nell’attesa siamo intervenuti, gli uffici sono intervenuti 

per eliminare i fenomeni di muffa e di condensa superficiale; e per quello che riguarda, essendo 

inaccessibile il tetto, come le ho detto, siamo in attesa di poter fare la sostituzione complessiva di 

gronde e pluviali. 

Altri problemi. C’erano delle infiltrazioni che si erano verificate al piano terra, lato nord e, 

dopo una areazione dei locali, anche lì sono stati spostati tutti gli arredi fissi e mobili, 

accumulati, è stato fatto asciugare l’ambiente, c’è stato un intervento di trattamento che stiamo 

facendo con delle pitture anti muffa per il momento. Credo di non doverle dire nient’altro 

rispetto allo stato dell’arte.  

Ci hanno evidenziato la necessità della sistemazione nelle pertinenze esterne, perché ci sono 

fenomeni gravitativi superficiali che distaccano il pavimento, diciamo il battuto argilloso rispetto 
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al marciapiede, però sono fenomeni dovuti all’abbassamento delle argille dell’esterno, ma non a 

fenomeni di perdita di stabilità del corpo di fabbrica principale. Vedremo come intervenire. Ci 

sono da fare dei ricarichi.  

Le dico che sono state fatte delle schede relativamente a questi interventi, che però non 

troveranno tutti copertura economico-finanziaria nell’immediato. Cerchiamo di trovare il modo 

per rendere fruibili e agibili tutti gli spazi in salubrità. Poi vedremo, se la provvidenza ci assiste, 

vedremo come intervenire.  

Credo di non dover aggiungere nient’altro, resto a disposizione, consigliere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Pesaresi. Va bene, i microfoni non ci assistono anche questa sera. 

C’erano altre due interpellanze di maggioranza, ma non c’è il proponente, quindi le rimandiamo 

al prossimo Consiglio. Gli argomenti iscritti all’ordine del giorno per questa seduta sono 

terminati, ci aggiorniamo per la prossima convocazione.  

Grazie a tutti e buonasera (ore 17.45).  

 


